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Sentinelle in piedi. Oggi “veglie”
a Imperia, La Spezia e Chiavari
Imperia. Fine settimana ricco di ap-
puntamenti anche questo per le «Sen-
tinelle in piedi», la rete spontanea, a-
partitica e aconfessionale di cittadini
che – semplicemente vegliando in si-
lenzio nelle piazze di città e paesi, sul
modello dell’analogo fenomeno dei
veilleurs francesi – chiede il rispetto per
la libertà di opinione sul tema della fa-
miglia e la sfida dell’ideologia del gen-
der. Le iniziative di oggi si concentra-
no in Liguria: ci saranno Sentinelle al-

le 16 a Imperia (piazza Roma), alle 18
a La Spezia (piazzetta del Bastione) e al-
le 18.30 a Chiavari (piazza Mazzini). Sa-
bato prossimo appuntamenti a Tori-
no, Genova e Perugia (info su Facebook
e via email: info@sentinelleinpiedi.it).
Oggetto di nuove, pesanti accuse di o-
mofobia da parte di associazioni o-
mosessuali, le Sentinelle hanno riven-
dicato nuovamente il diritto di «mani-
festare il legittimo dissenso» sul ddl
Scalfarotto, definito «liberticida».

Servizio civile. Progetto del Partito democratico
per “arruolare” 100mila giovani volontari all’anno

Roma. Un contingente di 100mila volonta-
ri l’anno: sono questi i numeri a cui mira il
Pd, per far diventare il servizio civile un’e-
sperienza sempre più «universale» e accessi-
bile a tutti. La proposta di riforma, presenta-
ta ieri durante una giornata d’ascolto con as-
sociazioni ed enti, racchiude alcune «linee
guida» che i democratici intendono presen-
tare al governo «perché si giunga a una legge
delega». Dall’esecutivo, intanto, arriva il via
libera del sottosegretario all’Istruzione Ro-
berto Reggi, che dice: «Il governo sostiene» la

proposta del Pd. I democratici pensano a un
servizio civile nazionale universale da istitui-
re con un piano triennale, «a partire dal 2015».
L’obiettivo è portare a regime il reclutamen-
to di 100mila giovani l’anno, di cui mille de-
stinati a progetti all’estero. I tempi del servi-
zio, accessibile anche ai cittadini stranieri
(purché conoscano l’italiano), si riducono da
12 a 8 mesi, eventualmente prorogabili di al-
tri 4, per «permettere ai giovani di fare un’e-
sperienza significativa che non li tenga bloc-
cati per troppo tempo».

Olbia. Sos alluvionati
Appello della Caritas
Olbia. A quattro mesi dalla tragica alluvione la
Caritas diocesana di Olbia ha terminato le scor-
te di provviste alimentari e di cibo da consegnare
alle oltre mille famiglie che dal 18 novembre fan-
no la fila per avere i viveri. Tutte persone che fi-
no a quel giorno potevano andare avanti con
poche risorse e senza chiedere aiuto a nessuno.
Ora i magazzini sono vuoti. Perciò la Caritas ha
promosso una raccolta straordinaria nei nume-
rosi supermercati della città. Con questa inizia-
tiva si intende risolvere, seppure in via tempo-
ranea, la grave situazione. (P.Cab.)

Comune esclude associazione
perché difende la famiglia
È «ideologica». E non entrerà nelle scuole di Livorno

Venezia

Libri sul gender
in materne e nidi
Stop del sindaco
VENEZIA

essun libro di fiabe alternative sarà imposto negli
asili nido e nelle materne. Lo ha deciso il sindaco
di Venezia, Giorgio Orsoni, che si è opposto ai "de-

siderata" di Camilla Seibizzi, consigliere comunale, o-
rientata invece a non lasciare libertà di scelta a maestre e
assistenti. Lo scontro tra Orsoni e Seibezzi, che si sono vi-
sti nel palazzo municipale, è stato vigoroso al punto che
è saltata l’attesa conferenza stampa annunciata per spie-
gare il progetto Leggere senza stereotipi. E Seibezzi, a que-

sto punto, ha messo in conto
le sue dimissioni da consiglie-
re delegato ai diritti civili. «I
giornalisti li incontreremo
quando questi testi saranno
sbloccati», è sbottata dopo lo
scontro con Orsoni.
Nei testi si presentano, a volte
in modo diretto altre più sub-
dolamente, diverse forme di

famiglia: da quella con due papà a quella con due mam-
me. Il consigliere ha tanto insistito, dopo l’introduzione
della dizione "genitore 1" e "genitore 2" nei certificati sco-
lastici, perché si procedesse anche con questa "norma-
lizzazione" del concetto di famiglia. Il sindaco non ap-
prova. E al posto della conferenza stampa ha dettato ai
giornalisti questa nota: «L’acquisizione di questi testi è
conforme alle procedure in uso, al pari di tutti gli altri stru-
menti didattici dedicati alle scuole. I libri saranno a di-
sposizione degli insegnanti che potranno richiederli, co-
sì come già fanno per tutti i presidi didattici, nella loro li-
bera valutazione». Le procedure, in questo caso, sono e-
videntemente sostanza. «Non si possono imporre libri co-
me questi - è infatti sbottato Orsoni davanti alle telecamere
- inseguendo forme ideologiche». 
Leggere senza stereotipi si articola nella distribuzione di li-
bri illustrati nelle materne (36) e negli asili (10) per «com-
battere - aveva spiegato Seibezzi lanciando l’iniziativa - o-
gni tipo di discriminazione: sia essa religiosa, fisica, sociale
o di orientamento sessuale». Ma lo scontro è avvenuto
sulle procedure di distribuzione dei libri, come ha pun-
tualizzato lo stesso sindaco. «Avendo disposto io la spesa,
andrò ora fino in fondo - ha dichiarato il consigliere - per
capire di chi è la responsabilità». 

Francesco Dal Mas
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Il documento. «Basta iniziative contro i nostri figli»
Il Forum denuncia la Strategia dell’Unar
PAOLO FERRARIO

ai più senza di noi, mai più
contro i nostri figli». Un docu-
mento per dire, forte e chiaro:

«Adesso basta!». Lo ha diffuso ieri il Forum
nazionale delle associazioni familiari, chie-
dendo di fermare lo stillicidio di iniziative
avviate nelle scuole sulle tematiche del gen-
der ed Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e tran-
sessuali). Soprattutto nelle ultime settima-
ne, questi interventi si sono moltiplicati e
sono stati sempre presentati come attua-
zione della “Strategia nazionale per la pre-
venzione e il contrasto delle discriminazio-
ni basate sull’orientamento sessuale e sul-
l’identità di genere”, realizzata lo scorso a-
prile dall’Unar (l’Ufficio anti discriminazio-
ni razziali della Presidenza del Consiglio),
con la “consulenza” di 29 realtà dell’asso-

M«

ciazionismo Lgbt e senza nemmeno con-
sultare il Forum. E proprio questa mancan-
za di confronto preventivo, tanto a livello
nazionale quanto nella dimensione locale
delle singole scuole che hanno promosso le
iniziative, è al centro della denuncia del Fo-
rum. Che ricorda anche come la Strategia
in questione «non ha alcun valore normati-
vo, non è mai stato approvato da nessuna i-
stituzione di rappresentanza dei cittadini
sia a livello politico che sociale e non può

quindi essere presentata come una disposi-
zione obbligatoria per le scuole».
«Non è pensabile che si tenti di introdurre
valori, contenuti e stili di vita riferiti all’i-
deologia del gender senza alcun contrad-
dittorio, e soprattutto senza alcuna richie-
sta o informazione preventiva ai genitori –
sottolinea il presidente del Forum, France-
sco Belletti –. La scuola non può muoversi,
specie nei campi sensibili, senza o contro la
famiglia. E la famiglia deve esercitare un
controllo affinché ciò non avvenga».
Con l’obiettivo di «rilanciare l’alleanza e-
ducativa tra scuola e famiglia», il Forum ha
indicato anche «spazi e possibilità di azio-
ne» a disposizione dei genitori. I primi so-
no il Pof e i Pei. Che non sono «sigle oscure»
ma stanno ad indicare il Piano dell’offerta
formativa e i Progetti educativi individuali
di cui le scuole si devono dotare. Sono do-

Scontro tra Orsoni
e il consigliere
delegato ai diritti
civili che voleva
imporre i testi

Il presidente Belletti: «I genitori
devono essere preventivamente

informati di ciò che entra in classe
E devono poter intervenire»

STEFANO DI BATTISTA

el concepito il volto di Gesù»
(definizione ormai celebre di
Papa Francesco) è il titolo del

convegno che si apre oggi al Pontificio a-
teneo Regina Apostolorum di Roma. Or-
ganizzato dall’«Associazione difendere
la vita con Maria», è una tappa verso le
celebrazioni per il 20º anniversario del-
l’Evangelium vitae, l’enciclica di Gio-
vanni Paolo II pubblicata il 25 marzo
1995. Il cardinale Elio Sgreccia era alla
guida del Centro di bioetica dell’Univer-
sità Cattolica e, dal 1993, anche segreta-
rio del Pontificio consiglio per la fami-
glia. E della "cultura della vita" è stato in
questi anni convinto assertore e docu-
mentato protagonista.
Secondo Sgreccia sono numerosi i pun-
ti di svolta dell’enciclica. Anzitutto la «de-
nuncia che la vita, con l’aborto, la con-

traccezione, la sterilizzazione, l’eutana-
sia, era oggetto d’un attacco non episo-
dico né casuale, ma frutto di una con-
vergenza politica e culturale globale, so-
stenuta da organizzazioni potenti e ca-
pillari e di leggi permissive. Lo scopo? Il
controllo delle nascite e il supporto a u-
na visione della vita improntata all’utili-
tarismo edonista, che incentiva la sele-
zione dei nascituri e il rifiuto della soffe-
renza, ritenuta inutile».
Giovanni Paolo II «denunciava l’assun-
to che l’economia mondiale fosse mi-
nacciata dall’aumento delle nascite». Ma
«perfino economisti e politologi oggi
spiegano che la crisi economico-fi-
nanziaria scoppiata nel 2008 negli Sta-
ti fautori della pianificazione e del con-
trollo delle nascite fu dovuta proprio
alla carenza del "capitale umano", che
quegli stessi Stati, per garantirsi un fu-
turo migliore, cercano adesso di rie-

quilibrare incentivando le nascite».
L’orizzonte resta cupo: «Sarebbe ora – so-
stiene con forza Sgreccia – di riconosce-
re il grande auto-genocidio presente nel
mondo e l’offesa fatta a generazioni di fi-
gli e figlie, specie quando si è passati al-
la selezione spietata delle bambine e dei
soggetti giudicati "portatori di difetti".
Un riconoscimento che implica il ripen-
sare le leggi permissive sull’aborto, la se-
lezione dei nascituri e l’eutanasia», an-

che per contrastare la «cultura dello scar-
to» più volte denunciata da Papa Fran-
cesco.
L’enciclica fu anche propositiva: «Alla lu-
ce della fede e della ragione, la Chiesa ri-
propose la dignità della persona presen-
te in ogni soggetto dal concepimento al-
la morte naturale. Così si è dato onore e
incoraggiamento alla scienza medica che
accoglie, cura e s’impegna a lenire le sof-
ferenze, alle forze dell’educazione e al
coraggio dei politici per la costruzione
d’una società a misura della dignità e del-
lo sviluppo di tutti, a cominciare dai più
bisognosi e deboli». L’enciclica formulò
tre condanne: «L’uccisione dell’inno-
cente, l’aborto volontario e l’eutanasia,
sostenendo invece le cure del dolore, le
cure palliative e l’assistenza di chi, nelle
famiglie, è visitato dal dolore o dall’inva-
lidità».
L’enciclica infine, aggiunge ancora Sgrec-

cia, tracciò «un programma pastorale per
la Chiesa e per gli uomini di buona vo-
lontà, riassumendo i doveri di evange-
lizzare la vita, di celebrarla e di circon-
darla di aiuti in tutte le età e situazioni».
L’Evangelium vitae è «sviluppò un inte-
resse pastorale per la vita che ha come
centro la famiglia».
Di pastorale della vita legata alla fami-
glia si parla nel congresso di oggi, «ma
nei prossimi anni – dice Sgreccia, che del-
l’appuntamento romano sarà tra i pro-
tagonisti – andrà portata avanti con l’a-
deguamento della catechesi per gli ado-
lescenti e gli adulti, come anche la riaf-
fermazione del compito educativo della
famiglia, delle associazioni e delle scuo-
le». Non solo: «Il laicato dovrà essere pre-
parato sui temi della bioetica essendo
chiamato a testimoniare l’alleanza fra
scienza, amore, pace, ambiente e vita».
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Da oggi a Roma

il convegno
dell’associazione

«Difendere la vita con
Maria», tra fede e scienza

CHIARA DOMENICI
LIVORNO

unica forma familiare possibile
è quella fondata sul matrimonio
tra un uomo e una donna e sul-

la reciproca fedeltà, oggi attaccata da model-
li familiari alternativi». Non l’avesse scritto nel
proprio statuto, oggi l’associazione “I baluar-
di” sarebbe tra i soggetti promotori di inizia-
tive formative presentate dal Comune di Li-
vorno nelle scuole. E invece, proprio perché
così è scritto, l’amministrazione ha deciso di
bocciare la proposta. Tra i 41 progetti accre-
ditati (che spaziano dalle bolle di sapone al
mondo delle barche), non ci sarà quindi “Co-
nosci il tuo cuore?!”, programma rivolto all’e-
ducazione dei preadolescenti.
«Il progetto – si legge nella risposta del Co-
mune – poiché appare, di massima, finalizzato
alla formazione della persona, è stato ritenu-
to poco congruo rispetto alla richiamata fi-
nalità del programma “Scuola-Città”». Così
scrive lo “staff tecnico”, che fa riferimento al-
la responsabile del Centro risorse educative
del Comune (Cred), Lilia Bottigli. Sempre lo
stesso staff, in aggiunta, «ha ritenuto non in-
serire, in un programma rivolto alla scuola di
oggi, in cui sono presenti bambini/ragazzi ap-

’L«
partenenti a famiglie eterogenee per compo-
sizione, cultura, valori, una proposta segna-
tamente orientata sul piano culturale ed i-
deologico».
Insomma, ritenere la famiglia una società na-
turale fondata sul matrimonio tra un uomo e
una donna, per il Comune di Livorno sareb-
be «ideologico». Di più. Sempre lo stesso “staff
tecnico” ha valutato che «l’impostazione del

progetto poteva creare disagio in bambi-
ni/ragazzi educati con diverse sensibilità».
Come se questi bambini/ragazzi non fossero
tutti, a loro volta, figli di un padre e di una ma-
dre e di un’unione, che, comunque, non era
oggetto del progetto presentato al Comune.
«Siamo sbalorditi – afferma il responsabile
dell’associazione “I baluardi”, Camillo Paler-
mo –. Il progetto che avevamo presentato ri-
prende un formula diffusa a livello europeo

(“Protege tu corazon”), che riguarda l’educa-
zione/prevenzione nei confronti dei preado-
lescenti. È quindi un percorso già sperimen-
tato. La nostra associazione è riconosciuta in
tutta la Toscana e da tempo offre incontri di
approfondimento e orientamento anche per
le scuole. Ma il nostro sconcerto si basa so-
prattutto sul fatto che, tra le motivazioni del-
l’esclusione, emerge come discriminante il
principio, in cui noi crediamo, per il quale il
matrimonio sia fondato sull’unione tra un uo-
mo e una donna. Ma questo non è un “orien-
tamento culturale e ideologico” come conte-
stato, ma una legge dello Stato».
«E non una qualsiasi legge, ma la Costituzio-
ne – sottolinea l’avvocato Massimo Cenerini,
tra i collaboratori dell’associazione –. È la no-
stra Carta che riconosce la famiglia come so-
cietà naturale fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna. Oltretutto poi la parteci-
pazione al progetto proposto sarebbe stata u-
na libera scelta dei ragazzi e dei genitori e non
avrebbe fatto parte dell’orario scolastico ob-
bligatorio, pertanto i ragazzi che avrebbero
potuto sentirsi “a disagio” avrebbero avuto
anche piena libertà di non partecipare».
Così, invece, non lo potrà fare nessuno. Ordi-
ne del Comune.
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Con questa motivazione è stato
bocciato il progetto educativo per
i preadolescenti “Conosci il tuo

cuore?!” proposto da “I baluardi”
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Era il 20 settembre 2013 quando
Papa Francesco rivolgeva ai
rappresentanti dei medici cattolici
di tutto il mondo un discorso sulla
cultura della vita nel quale
pronunciò una frase divenuta un
punto di riferimento per tanti:
«Ogni bambino non nato, ma
condannato ingiustamente ad
essere abortito, ha il volto di Gesù
Cristo, ha il volto del Signore, che
prima ancora di nascere, e poi
appena nato ha sperimentato il
rifiuto del mondo». Sarà questo
concetto al centro dei tre giorni di
convegno dell’Associazione
Difendere la vita con Maria che si
apre oggi a Roma con l’intervento
del cardinale Elio Sgreccia.

IL FATTO

Tre giorni sul «volto»
che parla dell’uomo

Bioetica. Sgreccia: mobilitiamoci contro la selezione della vita

cumenti «preziosi» che i genitori devono
«vagliare con attenzione all’atto dell’iscri-
zione». E lo stesso vale per i siti web delle
scuole, spazi informativi da «seguire stabil-
mente». 
L’informazione, dunque, come primo stru-
mento di conoscenza per poter pronta-
mente intervenire in caso di iniziative su te-
mi sensibili, organizzate per di più secondo
una «visione unilaterale dell’ideologia del
gender», come troppo spesso accaduto in
queste settimane.
«Spetta ai genitori – conclude Belletti – il di-
ritto-dovere di una pronta azione di re-
sponsabilità attiva nei confronti dell’offer-
ta formativa ed educativa indirizzata ai pro-
pri figli».
Escluderli non fa certo il bene dei ragazzi e
della scuola.
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